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L’alimentazione nel villaggio  

I resti faunistici e paleobotanici rinvenuti nel corso degli scavi hanno testimoniato che al-

levamento e agricoltura erano alla base dell’economia della popolazione nuragica di Su 

Nuraxi1. L’alimentazione era basata sui frutti della terra, soprattutto grano e orzo e sull’al-

levamento degli animali (bovini, suini e ovicaprini), integrata con i prodotti della caccia e 

della pesca, come attestano i resti di cervo, cinghiale, volatili e molluschi marini.  

Numerosi dati di cultura materiale pertinenti ai metodi di cottura dei cibi sono funzionali 

alla ricostruzione dei vari aspetti della vita quotidiana nell’insediamento abitativo di Su 

Nuraxi (fig. 1). 

 
Fig. 1 - Mestolo miniaturistico nuragico da Su Nuraxi (foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 

                                                           
1 La “reggia” nuragica di Barumini ed il suo villaggio non sono coevi: la prima risale al Bronzo medio III /Bronzo 
recente (XIV sec. a.C.) mentre il secondo è per gran parte relativo al Bronzo finale III-Primo Ferro e fu costruito 
quando il coronamento del nuraghe era già crollato. 
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Durante il periodo del Bronzo Recente viene prodotto un nuovo tipo di vaso per la bolli-

tura il cosiddetto “vaso bollilatte2”. Nello stesso periodo venivano prodotti numerosissimi 

tegami o teglie troncoconiche o cilindriche, forme aperte e basse, particolarmente fun-

zionali alla cottura del pane e di vari tipi di focacce (fig. 2). 

 

Fig. 2 - Su Nuraxi: fondo di tegame nuragico con decorazione a pettine strisciato da  
(foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 

I pani venivano decorati anche con pintadere d’impasto (stampi in terracotta) che lascia-

vano sui pani l’impronta di diversi disegni geometrici (fig. 3). 

                                                           
2 Forma chiusa e globulare con un listello interno, che sarebbe un espediente per impedire la formazione della 
panna ma anche per sostenere un coperchio con una presa; i fori sia sul listello che sul coperchio dovevano favo-
rire l’aerazione dei liquidi in cottura. 
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Fig. 3 - Pintadera dalla capanna 141 di Su Nuraxi  
(foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 

Quanto alle modalità con le quali avveniva la cottura dei cibi, la cucina nuragica annovera 

una varietà di supporti che evitavano il contatto diretto tra il recipiente e le braci del fo-

colare. Tra questi, il fornello a forma di ferro di cavallo e il calefattoio.  

Testimonianze dirette e indirette documentano inoltre la coltivazione della vite e il con-

sumo del vino in epoca nuragica. Le analisi chimiche hanno inoltre dimostrato che le broc-

che askoidi, contenitori a corpo globulare, lungo collo e ansa a ponte, erano utilizzate per 

il vino (fig. 4). 
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Fig. 4 - Brocca askoide da Su Nuraxi 
(foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 
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